
1

Commissione di garanzia
(artt. 91 e 92 dello Statuto)

Presidente Enrico Grosso
Componenti Ugo Cavallera

Massimo Cavino
Maria Irma Ciaramella
Enrica Ramella Valet
Teodora Spagnoli

PARERE n. 4/2020

La Commissione di garanzia, nella seduta dell’8 gennaio 2020, presenti i commissari Enrico
Grosso, Ugo Cavallera, Massimo Cavino, Maria Irma Ciaramella, Enrica Ramella Valet, Teodora
Spagnoli, sentito il relatore Ugo Cavallera, ha espresso il seguente parere.

1. Il Presidente del Consiglio regionale, con nota del 2/12/2019 (prot. 25575), ha richiesto il parere
di questa Commissione, ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge regionale 26 luglio 2006, n. 25,
sulla proposta di legge di iniziativa della Provincia Verbano Cusio Ossola avente ad oggetto
“Concreta attuazione del riconoscimento della specificità montana della Provincia del Verbano
Cusio Ossola e dei proventi dei canoni ricavati dalla utilizzazione del demanio idrico in attuazione
dell’ articolo 8 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’articolo 1, comma 3, secondo periodo,
della l. n. 56 del 7 aprile 2014”, presentata il 7 gennaio 2019 (X legislatura) e già dichiarata
ricevibile e parzialmente ammissibile dall’Ufficio di Presidenza. La dichiarazione di ammissibilità
era stata deliberata in conformità al parere espresso dalla Commissione di garanzia in data 1 marzo
2019 (parere n. 1/2019) ed era pertanto stato stralciato dalla proposta l’articolo 5 (“Modifiche e
integrazioni al sistema elettorale regionale”), dichiarato inammissibile per violazione dell’art. 17,
comma 4, in combinato disposto con l’art. 45, comma 1, dello Statuto.

2. Nel parere n. 1/2019, la Commissione di garanzia aveva esaminato la proposta di legge in esame
valutandola conforme all’articolo 2, comma 1, della legge regionale n. 4/1973, non avendo ad
oggetto una legge tributaria e di bilancio, né una legge riguardante l’organizzazione degli uffici
regionali, lo stato giuridico, il trattamento economico e il ruolo organico del personale della
Regione.

3. Il precedente parere n. 1/2019 è sicuramente riproponibile sia per le considerazioni che
sottendono le riserve interpretative relative alle non esplicitate abrogazioni, totali o parziali, di
norme regionali vigenti nelle materie la cui regolazione verrebbe attribuita alla Provincia del VCO,
sia per le criticità rilevate rispetto alla genericità della copertura finanziaria.

4. A completamento delle valutazioni espresse nel precedente parere n. 1/2019, occorre oggi
considerare inoltre i riflessi della recente Deliberazione del Consiglio Regionale 47-27474 del
19/12/2019 “Attuazione dell’art. 116, terzo comma, della Costituzione per il riconoscimento di
un’Autonomia differenziata della Regione Piemonte”” che prevede maggiori forme di autonomia
regionale tra l’altro nei settori del “governo del territorio”, della “protezione civile” e
dell’“ambiente”. Qualora la scelta strategica di una maggiore autonomia regionale, richiesta ai sensi
del citato art. 116 e seguenti della Costituzione, fosse confermata mediante una Legge approvata dal
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Parlamento Italiano, dovranno essere adeguate le norme regionali che riguardano le specifiche
competenze della Regione e degli Enti Locali. In particolare saranno assestate anche le norme che
regolano la tipologia e la consistenza delle “entrate” regionali che dovranno essere proporzionate
alle diverse competenze legislative, pianificatorie ed amministrative dei vari livelli di governo.

5. Sotto le riserve di interpretazione di cui al punto 3 e le considerazioni di cui al punto 4, la
Commissione ritiene ricevibile e ammissibile la proposta di legge regionale di iniziativa della
Provincia Verbano Cusio Ossola avente ad oggetto “Concreta attuazione del riconoscimento della
specificità montana della Provincia del Verbano Cusio Ossola e dei proventi dei canoni ricavati
dalla utilizzazione del demanio idrico in attuazione dell’ articolo 8 dello Statuto della Regione
Piemonte e dell’articolo 1, comma 3, secondo periodo, della l. n. 56 del 7 aprile 2014”.

Così deciso in Torino, nella sede del Consiglio regionale del Piemonte, l’8 gennaio 2020.

Enrico Grosso Ugo Cavallera
(Presidente) (Estensore)


